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	RACCOLTA DELLE INFORMATIVE, PROPOSTE ED ACCORDI

 dal 9 al 13 Giugno 2003
Foglio per informare e confrontarsi con i lavoratori e le lavoratrici sui temi in discussione. 

A cura della Segreteria FABI [image: image2.jpg]n calntesa





	   WEEKLY                     
	www.fabibancaintesa.it   email:segreteria@fabibancaintesa.it


12 giugno 2003

NEXTRA – INTERRUZIONE TRATTATIVA L. 223/91

Si è conclusa in data odierna la trattativa avviatasi a seguito dell’attivazione della L.223/91 in Nextra SGR. Nonostante le nostre rivendicazioni esposte al dr. Micheli nell’incontro del 5 giugno, (da precedente informativa: “non intendiamo proseguire nella discussione dell’attivazione dell’Accordo 5.12.2002 nelle Società Prodotto sino a quando non sarà chiaro l’ambito di applicazione dello stesso, rivendicando una soluzione in particolare per i colleghi di Banca Primavera, per la quale continua ad essere confermata la futura cessione, anche se la delibera non sembra più essere così imminente”) l’Azienda ci ha comunicato che intende chiudere la procedura entro martedì p.v..

Ha poi confermato i 50 esuberi già precedentemente dichiarati, con l’intenzione di attivare il “Fondo esuberi” su base obbligatoria utilizzando la finestra di uscita del 1 luglio; ha quindi dichiarato che darà attuazione ai 12 trasferimenti in Rete richiesti volontariamente dai colleghi ed ha nuovamente ribadito che non sussisterà alcuna erogazione del Premio Aziendale (al massimo sono disponibili ad elargire € 258).

Abbiamo risposto che:

· il comportamento sulla ricollocazione del personale deve essere analogo in tutte le società del Gruppo 

· gli esuberi dichiarati non sono coerenti con i dati in nostro possesso
· è impensabile non erogare un Premio Aziendale in un’Azienda che presenta un cospicuo utile d’esercizio e che ha appena erogato fior di bonus senza fornire alcuna informativa alle Organizzazioni Sindacali
· dovranno essere soddisfatte anche le richieste di part time in giacenza
· sarebbe stato opportuno prevedere una finestra di uscita il 1/10, visti i tempi ravvicinati che potrebbero indurre i colleghi a sottoscrivere le dimissioni irrevocabili e sotto la loro responsabilità, sulla base di dati non sicuri
Abbiamo, quindi, comunicato che avremmo deciso in assemblea le iniziative di mobilitazione più opportune da intraprendere (auspichiamo unitariamente!!!) e che, se non ci sarà un avvicinamento delle posizioni, saremo costretti a trovarci presso l’Ufficio Provinciale del Lavoro.

CONSIGLIO CASSA SANITARIA DEL GRUPPO INTESA 

La tanto attesa prima riunione del Consiglio Provvisorio della Cassa Sanitaria si è svolto ieri 12.06.03.

Al primo punto all’ordine del giorno figurava la nomina – su indicazione dell’azienda- del Direttore del Fondo. Il presidente ha comunicato che da parte aziendale viene richiesto ancora qualche giorno di tempo per individuare la persona adatta. Il presidente ha, quindi proposto di riprendere l’argomento al prossimo consiglio da convocare in tempi brevi.

Sul punto si è aperta una discussione che ha visto la maggior parte dei consiglieri chiedere di conoscere il nominativo in tempo utile per poter fare delle valutazioni fuori dalla sede formale del Consiglio in modo di evitare che su un nominativo considerato non adeguato si possa abbattere un voto di bocciatura.

Al secondo punto all’o.d.g. appariva la questione delle iscrizioni tardive, cioè quelle richieste fuori dai termini statutari. Il ritardo nell’avvio della Cassa di gruppo, che inizia soltanto in questa settimana ad erogare le prime prestazioni, ha consigliato di prorogare il termine statutario del 31/3/03 al 31/10/03.

La stessa questione dei ritardi nell’avvio operativo della nuova cassa ha portato a prendere un decisione analoga anche per quanto i contributi dovuti dai pensionati (argomento che era al terzo punto dell’o.d.g.). Tali contributi, pari al 2,3% della pensione INPS, saranno addebitati semestralmente (1/1 e 1/7) sul c/c della generalità dei pensionati con l’eccezione dei beneficiari di pensione integrativa Cariplo ai quali verranno trattenuti mensilmente sulla pensione pagata in convenzione con l’Inps. Per quest’anno, per i ritardi sopra ricordati il contributo semestrale del 1/1 sarà recuperato in due traches con valuta 1/9 e 1/11.

Sulla stessa falsa riga è stato risolto il problema dei versamenti dei contributi dovuti dai familiari non a carico di attivi e pensionati: addebito della seconda semestralità con valuta 1/7 e recupero della semestralità del 1/1 in due tranches: l’1/9 e l’1/11.

Un’accesa discussione si è aperta sul 5° punto all’ordine del giorno, riguardante la decisione presa dalle parti sociali del Banco di Chiavari (recentemente ceduto al gruppo BPL) di prolungare l’iscrizione presso la nostra Cassa. L’aspetto che è apparso subito critico è che l’accordo tra le parti sociali, che permetterebbe secondo lo Statuto il mantenimento dell’iscrizione ai colleghi del Banco, è stato stipulato senza la partecipazione delle parti sociali di Intesa che rappresentano la grande maggioranza degli iscritti alla Cassa.

Alla fine si è deciso di coinvolgere queste ultime prima di prendere una decisione.

Per quanto riguarda infine l’elezione del Consiglio di Amministrazione, visto il superamento di tutti i termini temporali stabiliti dagli accordi, si è deciso di riportare la questione al tavolo sindacale affinché sia esso a proporre la data. La prossima riunione è prevista per il giorno 25 c.m.

12 – 13 giugno 2003

INCONTRO CON L’AZIENDA

CONDIZIONI DI CONTO CORRENTE PER I DIPENDENTI

A seguito di numerosi interventi da parte del sindacato l’azienda ha parzialmente modificato le proprie decisioni in merito.

Recentemente sono state emanate ulteriori e definitive disposizioni in merito alla tenuta di conti correnti  e depositi intestati al personale e a familiari del medesimo.

Nella sostanza sono 3 conti correnti con diverse condizioni: il primo, sul quale è accreditato lo stipendio, con agevolazioni massime, tipo A; il tipo B con condizioni agevolate ma senza scoperto “automatico”; il tipo C con le condizioni agevolate riservate alla clientela .

I depositi a condizioni di favore non potranno superare il numero di 2.

Entro il 30 giugno dovranno essere comunicati quali dovranno essere i conti e i depositi cui si applicheranno le condizioni più favorevoli.

CARTE DI CREDITO:  Aree Professionali aumento da € 2.600 a € 3.200.

Quadri € 5.200. 

Dirigenti € 10.400Q


MUTUI:  A partire dal secondo semestre 2003, i mutui a tasso fisso Comit 4% saranno armonizzati agli altri, cioè sarà applicato il tasso di miglior favore del 75% TUR, oggi 1,50%. Medesima operazione potrà essere fatta per i mutui Cariplo erogati al 2,75%, in questo caso, in ragione delle diverse modalità di stipula, sarà necessaria la richiesta da parte dell’interessato.  Il nuovo tasso sarà applicato sulla quota di € 75.000 (150 milioni di lire), oltre EURIBOR A 6 MESI + 0,90%.

PRESTITI:  i prestiti al personale ordinari saranno disgiunti da quello straordinario. Sarà, quindi, possibile chiedere il prestito ordinario ovvero straordinario indipendentemente dal contestuale godimento di uno o l’altro. 

In merito ai conti abbiamo richiesto ulteriori chiarimenti, in particolare la controparte si è dimostrata favorevole a valutare applicabile, in caso di scoperto sul conto “B”, il tasso applicato alla normale clientela in automatico e non quello massimo di sistema.

FONDO ESUBERI

Le uscite previste al 1° luglio sono al momento 916. L’elenco dei nominativi non è ancora definitivo, (allegato).

Per gli anni 2004/2005 sono già pervenute ca. 1400 richieste. Il risultato è in linea con le nostre previsioni. Da sempre abbiamo ritenuto che l’esodo volontario avrebbe colmato abbondantemente i numeri previsti dal piano industriale, i numeri ci danno ragione. 

Se si tengono in considerazione le oltre 500 unità uscite anticipatamente nel 2003 e ulteriori uscite per conseguimento di diritto alla Pensione, i posti disponibili sono alcune centinaia che riteniamo potranno colmarsi, entro il limite del 1 aprile 2005, senza ricorrere all’esodo forzato di personale non in possesso dei requisiti previdenziali.

Abbiamo, quindi, richiesto l’invio tempestivo del “conto liquidazione” al personale in esodo per le più approfondite verifiche e la comunicazione ai Fondi Pensione aziendali delle aliquote T.F.R. applicate per avviare la liquidazione delle posizioni individuali.

CASSA IBI E FAPA.

Abbiamo sollecitato un incontro volto alla definizione del problema amministrativo (carenza di organico specializzato) che consenta ai due fondi in questione di avviare le pratiche per la liquidazione delle posizioni individuali degli esodati  e pensionati. L’azienda sarebbe orientata ad appaltare il lavoro ad aziende specializzate (Previnet – Intesa Previdenza).

ASSUNZIONI A TEMPO DETERMNATO. 

A tutt’oggi sono 305 le assunzioni effettuate. Il bacino di coloro che già avevano operato presso le nostre filiali si è esaurito, per questo motivo abbiamo evidenziato che non consentiremo di avviare al posto di lavoro personale senza il minimo di intervento formativo necessario ad operare con sicurezza (allegato prospetto).

CASSA SANITARIA.
L’azienda ha parzialmente risposto ai quesiti posti nella precedente riunione in merito. In particolare nulla si conosce sul nuovo Direttore della Cassa che, oltre ai requisiti professionali richiesti, non dovrà avere alcun “conflitto” di interesse, la discrezionalità dovuta e la neutralità verso l’azienda e qualsiasi  schieramento.

A decorre dal corrente mese saranno operative le disposizioni derivanti dagli accordi sul versamento del contributo aziendale, sarà quindi accreditato il conto corrente con la prima semestralità del 2003.

In merito alla contribuzione arretrata da parte degli associati, da gennaio a maggio 2003, l’azienda senza alcuna seria motivazione, non ha accolto la nostra iniziativa di utilizzo parziale delle riserve. Anzi senza effettuare alcuna mediazione, ha proposto una assurda e non controllabile ripartizione delle 5  mensilità arretrate in 3 mesi a partire  dal mese di giugno (lettera allegata).

Abbiamo detto che: 

1) non è l’azienda che deve stabilire come versare i contributi dei colleghi alla Cassa, caso mai, esegue un mandato in base a specifiche norme statutarie; 

2) la Cassa, unica vera interessata, nulla ha ancora detto o reclamato in merito; 

3) il metodo scelto è poco trasparente, non consente una immediata verifica del prelievo con lo stipendio di competenza; 

4) è assurda una imposizione aziendale su un argomento da cui non trae alcun beneficio e alcun danno.

Abbiamo quindi auspicato un riesame del problema senza eludere quanto abbiamo proposto.

A.GOAL

La controparte in attuazione degli indirizzi aziendali di razionalizzazione del patrimonio aziendale (nota: sull’argomento torneremo con apposite comunicazioni) ha chiesto all’AGOAL di lasciare i locali in cui svolge la propria attività. Un vero e proprio sfratto. Esiste solo la possibilità di concordare  un sollecito rilascio degli immobili(!?). Dove andrà e chi pagherà? Nessuna risposta a questi quesiti. 

PART-TIME  

E’ ripreso il confronto sulla regolamentazione del rapporto di lavoro a tempo parziale. Nella mattinata del 13 abbiamo elencato ulteriori osservazioni in particolare sulle clausole di accettazione della domanda e di non discriminazione prevista dalla legge. Ci auguriamo possano essere accolte per definire contestualmente un insieme di argomenti che rivestono molta importanza per i lavoratori.

BANCA ORE 

Anche su questo argomento si è riaperto il confronto, abbiamo chiesto un aggiornamento sull’utilizzo, regole sulle modalità di richiesta e la monetizzazione dell’arretrato. Siamo in attesa della risposta aziendale. 

“Banca intesa informativa settimanale dal 9 al 1306”
